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NORMATIVA E PRASSI 
 

Agenzia delle Entrate, risposta n. 446 del 9 ottobre 2023 Si forniscono chiarimenti relativamente al 

valore dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del contratto di appalto e in 

proporzione al valore dello stesso, così come previsto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

Il Fisco, con la risposta n.446 del 9 ottobre 2023, chiarisce che, in relazione alla fase di registrazione, non è dovuta ulteriore 

imposta di bollo rispetto a quella dovuta al momento della stipula del contratto 

 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5612116/Risposta+n.+446_2023.pdf/f462fd75-d94f-

d81b-618d-deb8ce9bd374 

LEGGE COSTITUZIONALE 26 settembre 2023, n. 1 Modifica all'articolo 33 della Costituzione, in materia 

di attività sportiva. (GU n.235 del 07-10-2023) 

Il 20 settembre 2023 è una data storica per lo Sport. Con la seconda e ultima deliberazione da parte della Camera dei 

deputati, è terminato l’iter legislativo per l’approvazione del disegno di legge costituzionale n. 715 -B che inserisce lo 

sport in Costituzione. La Camera ha approvato all’unanimità la modifica all’art. 33 della Costituzione introducendo il 

nuovo comma «La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico 

dell’attività sportiva in tutte le sue forme». 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-10-

07&atto.codiceRedazionale=23G00147&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 10 agosto 2023, n. 104 Testo del decreto-legge 10 

agosto 2023, n. 104 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023), coordinato con la legge di 

conversione 9 ottobre 2023, n. 136 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti a 

tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici. (GU n.236 del 09-10-2023). 

L’intervento legislativo ha, tra i vari obiettivi: 

▪ rifinanziare il fondo mutui sulla prima casa e individuare risorse da utilizzare per ridurre la pressione fiscale;  

▪ assicurare la tutela degli utenti dei servizi di trasporto aereo e terrestre;  

▪ incentivare gli investimenti, anche in riferimento al settore dei semiconduttori e della microelettronica;  

▪ intervenire su specifiche attività economicamente rilevanti, in particolare nel settore della pesca e delle produzioni vinico le. 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5612116/Risposta+n.+446_2023.pdf/f462fd75-d94f-d81b-618d-deb8ce9bd374
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5612116/Risposta+n.+446_2023.pdf/f462fd75-d94f-d81b-618d-deb8ce9bd374
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-10-07&atto.codiceRedazionale=23G00147&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-10-07&atto.codiceRedazionale=23G00147&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario


https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023-08-10;104 

DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2023, n. 145 Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli 

enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. (GU n.244 del 18-10-2023) 

Il testo del decreto, entrato in vigore il 19 ottobre, ed è suddiviso in 5 capi: 

• misure in materia di pensioni, rinnovo dei contratti pubblici e disposizioni fiscali; 

• misure in favore degli enti territoriali; 

• misure in materia di investimenti e in materia di sport; 

• misure in materia di lavoro, istruzione e sicurezza; 

• disposizioni finanziarie e finali. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/16/23A06909/sg 

 
 

GIURISPRUDENZA 

TAR Lazio, sezione II, 9 ottobre 2023, n. 14925 In tema di pubblico impiego contrattualizzato, 

appartengono alla giurisdizione del giudice ordinario le controversie riguardanti le procedure selettive interne indette 

dall'Amministrazione per la progressione di carriera del personale nell'ambito della stessa area o categoria di 

inquadramento (c.d. progressione orizzontale). 

https://www.eius.it/giurisprudenza/2023/568 

 

Consiglio di Stato, Sez. III, 24/10/2023 n. 920 La suddivisione in lotti di una procedura di gara favorisce l'apertura del mercato 

alla concorrenza, rendendo possibile la presentazione dell'offerta anche da parte delle piccole e medie imprese (c.d. P.M.I.), poiché consente alla 
stazione appaltante di richiedere requisiti di partecipazione che, in quanto parametrati su singoli lotti, sono inevitabilmente meno gravosi di 
quelli che, in termini di capacità economica e prestazionale, sarebbero richiesti per la partecipazione all'intera procedura di gara; requisiti questi 
ultimi dei quali sono in possesso solo imprese di grandi dimensioni. In deCinitiva, l'apertura alla concorrenza è realizzata rendendo possibile la 
formulazione di un'offerta che, invece, per una procedura unitaria, non sarebbe neppure proponibile. 

Il principio della suddivisione in lotti, prevista dall'art. 51 del d.lgs. n. 50 del 2016, può essere derogato, attraverso una decisione che deve essere 

adeguatamente motivata ed è espressione di scelta discrezionale, il cui concreto esercizio deve essere funzionalmente coerente con il   bilanciato 
complesso degli interessi pubblici e privati coinvolti dal procedimento di appalto; il potere medesimo resta delimitato, oltre che da speciCiche 
norme del Codice dei contratti, anche dai principi di proporzionalità e di ragionevolezza. bilanciato complesso degli interessi pubblici e privati 

coinvolti dal procedimento di appalto; il potere medesimo resta delimitato, oltre che da specifiche  norme del Codice dei contratti, anche dai 
principi di proporzionalità e di ragionevolezza. 

 

Tar Campania, Napoli, sez. I, n. 5716/2023 La sentenza conferma che agli appalti Cinanzianti anche solo in parte dal Pnrr/Pnc si 

applicano, come chiarito nel comma 8 dell’articolo 225 del nuovo codice, le disposizioni contenute nel codice del 2016. Tra l’altro senza alcun 
richiamo alla circolare Mit del 13 luglio 2023, il giudice quindi fa discendere direttamente dall’articolo 225, comma 8 l’obbligo del Rup di 
applicare, nella sua attività istruttoria per gli appalti Cinanziati anche solo in parte dal Pnrr/Pnc, le disposizioni del pregresso codice pur se 
formalmente abrogate. La sentenza, pertanto, conferma quanto già evidenziato dal Mit con il recente parere n. 2153/2023. 

Oggettivamente, in ogni caso, permangono alcuni dubbi anche su altri aspetti, ad esempio in tema di incentivi per funzioni tecniche. Se per il Pnrr 
si applica il pregresso codice, necessariamente occorrerà – per gli incentivi per funzioni tecniche, riferirsi sempre all’articolo 113 che, 
evidentemente, risulta estremamente più limitato rispetto all’attuale testo dell’articolo 45 del nuovo codice (soprattutto in termini economici). 

 
     https://www.segretaricomunalivighenzi.it/16-11-2023-il-tar-campania-conferma-che-agli-appalti-pnrr-si-applica-il-vecchio-codice/ 
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